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L’edificio, un tempo scuola elementare, fu danneggiato dall’onda di risalita della 
frana del Monte Toc, che nel ‘63 causò il disastro del Vajont, e da allora è rimasto 
chiuso. La fabbrica, completamente restaurata, oggi riapre. Questo Spazio 
sarebbe potuto diventare, facilmente, l’ennesimo luogo della memoria, ostinato 
retroverso, in cui celebrare la memoria della tragedia. E invece no. Riapre con l’arte 
contemporanea, per guardare avanti. Riapre con l’obiettivo di divenire un centro 
propulsivo, capace di fornire riflessione, idea e forma. Un luogo vitale, creativo e 
critico, volto alla vita. Nuovo. La cultura è apertura, spunto, ricerca. Non una lapide.

Uno Spalto, questa Fabbrica. Spazio alto, Spalto. Le forme dell’oggi sopra a quelle 
di ieri. Un involucro che sembra già anticipare una ridefinizione di funzione. Spazio 
architettonico forte e caratterizzato, immerso in un ambiente forte e caratterizzato. 
Telescopio. Sonar. Ascultatore d’ambiente. Un luogo-sorgente, d’analisi, di crisi, 
trasmittente. Spazio in cui praticare, attraverso il critico potere d’immaginazione 
delle arti visive, una Cultura Contemporanea della Montagna (Scam). Che è la 
negazione del pianeggiare. Altro che vernacolo. Contrasto.

DC2012 - Nuovo Spazio di Casso.
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